Provvido  e  sollecito  per  coloro  ai  quali  comanda





"Non è bene che l'uomo alla cui cura sono affidati tanti uomini e tanti affari indulga al sonno per una notte intera" � .


La sollecitudine verso coloro ai quali tu comandi non avrà l'orario cadenzato di un mestiere, assomiglierà piuttosto ad un abito virtuoso da non dismettere mai.


Esser provvidi non è un riflesso incondizionato, un obbligo astratto, il frutto di un teorema tecnocratico. La sollecitudine è spirituale o non è. Il pane per il prossimo è un affare spirituale � .


Sappi che al cristiano in politica non basta neppure la sapienza intellettuale, ma è richiesto un particolare tipo di saggezza, lo spirito di finezza. Bisognerebbe davvero, come suggerisce qualcuno con paradossale ironia, "avere il cuore di una suora di carità e la lucidità geniale di un S.Tommaso d'Aquino" � .


Il tuo cammino verso la saggezza andrà poi di pari passo con l'acquisizione di una regola di condotta , pratica e correlata alle azioni, anzi alle interazioni sociali.


"Ricordati - scrive Abelardo rivolto al Principe cristiano - che devi aiutare i tuoi sottoposti, non opprimerli; altrimenti è del tutto inutile che tu porti un nome glorioso " �.


"Leone ruggente e orso affamato, tale è il malvagio che domina su un popolo povero " � .


Il governante stolto mostra, ad un tempo, la propria caricatura grottesca, asino che sfoggia un diadema, ma anche il suo volto più arcigno e rapace, pericoloso per se stesso e gli altri�.


Sii pietra d'inciampo per quei campioni di cinismo che vivono la politica come un fossilizzato diritto signorile, tutto volto al vantaggio di chi lo possiede.


Urla dai tetti, giganteggiando con la testimonianza, che il diritto di governare non dà alcun vantaggio al governatore, ma è un ministero che egli esercita a vantaggio dell'uomo e della società � .


Vivi lealmente in mezzo alla comunità. Amministra la giustizia per tutto il popolo �. Favorisci dappertutto la pienezza di vita; riconoscila quale dono di Dio e non semplice conquista umana.


Solo a Dio, infatti, spetta il "dominium altum". Tu sei un servitore, l'amministratore provvisorio di questo grande tesoro che è la città dell'uomo. Il potere politico trova la sua prima radice in Dio ; il potere non ci appartiene, appartiene a qualcun altro e ci viene affidato per il bene dell’uomo e quello comune della società. Con Santa Caterina da Siena potremmo dire che, data la sua provvisorietà, ci viene dato in prestito 9. 


Porgi l'orecchio a quel suono lontano che ci riconduce alla Santa Gerusalemme. Allorquando il corno (jobel) annunciava l'anno giubilare10 . 


Gusta la primizia della liberazione; rito, pedagogia ed annuncio palingenetico presente anche in Isaia: " Lo spirito del Signore Dio è su di me perché il Signore mi ha consacrato con l'unzione; mi ha mandato a portare il lieto annuncio ai miseri, a fasciar le piaghe dei cuori spezzati, a proclamare la libertà degli schiavi, la scarcerazione dei prigionieri; a promulgare l'anno di misericordia del Signore " 11 .


Il suono del corno sia dunque anche per te la "prophetia futuri"  attraverso cui il Padre richiama a sé tutte le cose e rammenta all'uomo che nessuno può vantarsi di una definitiva signoria sul creato.


" Le terre non si potranno vendere per sempre, perché la terra è mia e voi siete presso di me come forestieri ed inquilini" 12 .


Così, in attesa della gloriosa riappropriazione finale da parte del Padre, il suono del corno rappresenti metaforicamente la caparra per la tua coriacea laboriosità, l'umile ed appassionata rincorsa per ciò che è possibile, la convinta speranza che ciò che ancora non ha luogo accadrà davvero.


Sentiti nel profondo dell'animo nocchiero di quella nave, la tua, di cui il Padre ti ha affidato il timone.


Diffondi entusiasmo, sicurezza, vigore ai tuoi compagni d'avventura per raggiungere quell'approdo corale di cui anche tu sei responsabile.


Ciò che ci salverà, non sarà un Cristianesimo debole e fiacco, ma un Cristianesimo profondo e vivo, che s'incarna nelle virtù che toccano il cuore del popolo, ispirandogli quelle forze che sono la sua gioia e la sua dignità.
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